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I  nost r i  pr ossi mi  appun t ament i  i n  seno a l  Movi ment o 
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Si amo una  sol a  Ch i esa . 

Con questo messaggio S.E. Mons. Donato Negro, Arcivescovo 
della Diocesi di Otranto, ha concluso l’incontro con le coppie 
delle due equipe nate ad Andrano, ovviamente prima della 
consueta convivialità (in puro spirito d’equipe). 

Venerdì 22 maggio scorso, l’Arcivescovo di Otranto, dopo aver 
celebrato, ad Andrano, la Santa Messa in occasione dei 
festeggiamenti di Santa Rita da Cascia, ha voluto incontrare le 
due equipe (le prime nella diocesi) formate da 6 e 8 coppie (o 
meglio da 7 e 9 coppie, come S.E. ha voluto sottolineare, 
comprendendovi il C.S. don Antonio Accogli, e riferendosi al 
fatto che l’Equipe Notre Dame unisce i due sacramenti del 
matrimonio e dell’ordine sacro). 

 Le due equipe, guidate da Antonella e Sigfrido De Giorgi, 
dell’equipe di Presicce 2, e da Antonella e Cesare Ponzo, 
dell’equipe di Presicce 1 (accompagnati, in quella serata, da don 
Gerardo Antonazzo), dopo il pilotaggio non hanno avuto 
esitazioni a confermare la propria volontà nel proseguire il 
cammino nell’Equipe Notre Dame. Avevamo incontrato altre 
volte gli amici di Andrano, e da subito abbiamo avuto la 
sensazione di trovarci in famiglia, in equipe. Così è stato anche 
durante l’incontro con S.E. Mons. Donato Negro, dove ogni 
coppia si è presentata e, con molta semplicità, ha raccontato la 
propria esperienza, le proprie sensazioni in merito a questo 
nuovo cammino spirituale e di formazione in coppia. Anche noi 
abbiamo partecipato alla presentazione, raccontando un aspetto 
della nostra esperienza, quella del servizio. L’esperienza ormai 
ci insegna che negli incontri allargati ciò che si riesce a dare è 
sempre poco rispetto a ciò che si riceve dagli altri. Noi due 
abbiamo dato solo un piccolo contributo, la nostra esperienza. In 
cambio abbiamo ricevuto  le esperienze, le gioie, le conquiste,  la 
vita, di ben 16 coppie.  

S.E., ricordando la sua passata esperienza di Consigliere 
Spirituale in due equipe che lui stesso ha contributo a far 
nascere, ci ha raccontato delle sue partecipazioni alle giornate 
di Settore ad Acquarica del Capo con don Tito, molto caro al 
nostro movimento.  
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Ci ha confidato di aver sempre custodito l’equipe nel suo cuore, 
come una perla preziosa, da consegnare a chi ne è veramente 
interessato. Ed è ciò che ha fatto ad Andrano, consegnandola a 
don Antonio Accogli, che l’ha accolta con grande entusiasmo. 

L’invito quindi a non chiudersi nelle proprie equipe, ma di 
aprirsi alla parrocchia, al movimento E.N.D., ma anche alle altre 
coppie, per diffondere con gioia la spiritualità del matrimonio 
cristiano. 

Un ringraziamento affettuoso a S.E. e a tutti gli amici di 
Andrano per la bellissima serata che ci hanno offerto. 

Claudia e Renato 

 

 
 
 

Abbiam o spezzat o i nsi em e i l  pane del la Parola 
di don Antonio Accogli 
C.S. di Andrano 1 e 2 

 
Il pr imo anno di pilotaggio si è concluso a ot tobre del 2008, 
con un gran desider io di prosegu ire la nuova esper ienza  
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in t rapresa e di comprendere u lter iormente la vocazione della 
coppia cr ist iana. Grazie al metodo e alla spir itualità 
dell ’Equ ipe Notre-Dame, gli équ ipiers di Andrano, suddivisi in 
due gruppi di 6 e 8 coppie, hanno avvert ito l’esigenza di 
approfondire lo statu to fondamentale di ogni cr ist iano quale 
viene proposto da Gesù  nel discorso delle Beat itudini. In  un 
clima di grande fratern ità e di reciproco ascolto, mese dopo 
mese, le coppie si sono confrontate con i valor i alt i della vita 
cr ist iana, che divengono “alt r i” r ispet to alla mentalità 
contemporanea. Non è facile, in fat t i, accogliere come cr iter io 
u lt imo della vita coniugale la r icchezza della povertà nello 
strapotere dell ’avere, la debolezza della mitezza nella spirale 
distru t t iva della sopraffazione, la r icerca della sant ità di Dio 
che ci giust ifica e ci rende capaci di essere giust i, l ’ascesi del 
cuore puro per una sana ecologia del corpo e dello spir ito, la 
consolazione dello Spir ito nel crogiuolo dell ’affl izione, il 
balsamo della miser icordia per le fer ite dell ’indifferenza. Non è 
facile; i l “mondo”, con i suoi potent i mezzi persuasivi, 
propone/ impone altro e discr imina violentemente chi non ne 
acqu isisce la sua mentalità. Per questo è ancor più  u rgente 
che le coppie cr ist iane creino una for te solidar ietà spir ituale, 
affet t iva ed effet t iva per non sent irsi sole nella r icerca della 
coerenza evangelica e per dare al mondo una boccata di 
ossigeno celeste. Il cammino in equ ipe ci aiu ta a porre sotto la 
lente d’ingrandimento della Parola ogni singolo evento della 
vita coniugale, a interpretar lo secondo il progetto di Dio e a 
discernere “ciò che è buono, a lu i gradito e perfet to” (cf. Rom 
12,1). Sarebbe veramente interessante r iprendere i contr ibu t i 
che le singole coppie hanno dato ogni mese: si è percepito la 
sorpresa della scoperta della pietra preziosa nel vasto campo 
della Scr it tu ra, si è messa a nudo la complessità e la difficoltà 
di armonizzare le esigenze del Vangelo con la vita quot idiana e, 
nello stesso tempo, la voglia di au tent icità e t rasparenza. Non 
sempre è stato facile confrontarsi con la Parola di Dio e 
mettere in comune le propr ie perplessità. Ma la cer tezza di 
essere accolt i con semplicità e r ispet to da alt re famiglie che 
condividono lo stesso percorso ha facili tato l ’apertu ra del 
cuore, olt re che delle case. Abbiamo spezzato insieme il pane 
della Parola e perciò abbiamo potu to condividere il pane  
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dell ’agape, in  fratern ità. Anche per me, presbitero che è 
chiamato ad accompagnare spir itualmente le coppie del 
movimento, gli incontr i di fratern ità sono un’au tent ica grazia 
per i l  mio ministero. La sper imentazione concreta della 
complementar ietà e dell ’unità dei due sacramenti volu t i dal 
Signore per l ’edificazione del Regno, la laborator ialità nel 
metodo, fanno del cammino END un dono della Provvidenza 
alla Chiesa dei nostr i giorni. 

 
 

L’accogl i enza del l ’equipe di  Taur i sano 4 
 

Coltu ra e Antonio, insieme a Stefania ed Ernesto, Antonia e 
Fernando, Mar ia Flora e Giovanni e Nadia e Antonio, della 
comunità di Taur isano, gu idat i dal C.S. don Salvatore 
Chiarello, r icevono i simboli della luce, del sale e del Vangelo. 

 
 

 “Voi  si et e la luce del  m ondo e i l  sale del la t er ra. Di ven t at e 
con  la v i t a ci ò che si et e per  grazi a del  Si gnore”. 
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La  gi or na t a  d i  set t or e del  26  apr i l e 
 

Trat t o dal la t est im on ianza di  Francesca e Mim m o Magl i   
di  Mar t i na Franca 

(coppia responsabile del set tore Puglia B) 
 

Quando siamo arr ivat i a Romena, i l profumo dolciastro dei t igli ci 
ha preso alla gola… il loro è un odore intenso che il vento sparge 
tu t to intorno ad annunciare qualcosa di ant ico e di nuovo. 
Abbiamo aper to la por ta della pieve: i l pavimento consumato dal 
tempo e dai passi dei tant i viandant i; la luce che fi lt ra dalle bifore 
senza vetr i, imper fet te nella loro stat ica per fezione, spalancate 
alla natu ra e aper te al mondo; le allodole che fanno il n ido su lle 
colonne romaniche e svolazzano cantando lodi al Signore… dove 
siamo capitat i? 
E l’altare in penombra, in  fondo e in alto, poche candele 
t remolant i al vento e una icona… strana… un Cr isto con una 
piccolissima bocca e delle grandi orecchie. 
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Una voce nel mio cuore ha sussurrato: “Sei a casa!” e mi sono 
spaventata… ho pensato ci fosse realmente qualcuno a par larmi. 
“Sei a casa”. Ma io ho già una casa, una vita, un amore, un figlio, 
un lavoro, degli amici… sono pure un’equ ipier : “Sei a casa”. 
Una musica st rana, impensabile in una ch iesa, una canzone di 
Bat t iato… che c’entra adesso: la Cura! Dove siamo capitat i? 
Poi i l silenzio. Ancora. Non solitar io e chiuso e isolato: un silenzio 
pieno, pieno di pensier i e in terrogat ivi, pieno di inqu ietudin i e 
r iflessioni, pieno di r icerca… e di pace, finalmente. 
Siamo a casa, con Te, Signore, nel tuo cuore, figlia e figlio 
predilet t i, e scelt i e un ici. 
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I l  nost ro con t r i but o per  i  f rat el l i  del l ’Abruzzo. 
 

Come deciso durante la giornata di set tore del 26 apr ile scorso 
i l r icavato della cassa di compensazione, insieme ai contr ibu t i 
spontaneamente raccolt i du rante la peregr inazione 
dell ’Immagine della Madonna Immacolata, è stato interamente 
devolu to alla “Car itas Italiana” per i l  terremoto in Abruzzo. 

 
 

Grazie, Equipes Notre Dame. 
 

I l  v i aggio di  Mar i a: un  dono per  ognuno di  noi  
Anna Mirella e Vito Chiffi 

 

“La risolutezza di Maria. È lei che decide di muoversi per prima: 
non viene sollecitata da nessuno. È lei che s’inventa il viaggio: 
non riceve suggerimenti dall’esterno. È lei che si risolve a fare il 
primo passo: non attende che siano gli altri a prendere 
l’iniziativa” . 

(Da Maria donna dei nostr i giorn i di Mons. Tonino Bello) 
 
Sembra propr io così! Non siamo stat i noi ad accet tare Lei, 
nella peregr inazio, ma è Lei che è venu ta nelle nostre case. 
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 Non abbiamo noi deciso questa bella esper ienza, che 
cont inuerà anche durante l ’estate, ma è stata Lei che si è 
“imposta” a noi. Non possiamo prenderci alcun mer ito per  
quanto Lei sta operando nelle nostre famiglie, ma tu t to è 
dovu to alla sua forza di essere presente t ra di noi! 
Lei si è messa in viaggio, in  silenzio; non ha portato n iente con 
sé, solo un libro dove scr ivere i l nostro “grazie”, e ci è venuta 
incontro, equ ipe per equ ipe, paese per paese, strada per  
strada, su  e giù  per tu t to i l set tore. 
Non si mai lamentata; è Lei che ha volu to così anche il 
percorso, quasi senza un progetto, lasciando che noi fossimo 
solo disponibili  ad accoglier la! 
Ed anche quando si è fermata nelle nostre case n iente era 
organizzato, precost itu ito, ma tu t to era una sorpresa perché 
Lei aveva pensato qualcosa di speciale per ognuno di noi: dal 
rosar io all ’incontro di preghiera, dai silenzi ai rumor i dei più  
piccoli, dallo stare insieme in famiglia o in equ ipe all ’apertu ra 
verso i vicin i di casa, “invidiosi” di questa ospite (una 
vecchiet ta che vive da sola e che ha partecipato ai var i 
momenti nel per iodo in cu i la Madonnina era vicina a casa sua 
ha chiesto con insistenza di aver la con lei “almeno per 
un’ora”!). 
Perché tanto successo? Non c’è da stupirsi, in  fondo: la visita 
della Mamma è sempre gradita! Quando viene Lei in  casa ci si 
ferma, si resta in ascolto di quello che ha da dirci, si par la “del 
più  e del meno”, si apre i l propr io cuore, ci si lascia  
andare, sicu r i che Lei sa accogliere tu t to di noi, le nostre gioie 
e i nostr i dolor i, le nostre ansie e le nostre preoccupazioni, i 
nostr i problemi quot idiani. 
Perché Lei sa dare una r isposta a tu t t i, un consiglio, una 
proposta, un invito, una esortazione, un r improvero anche, 
quando serve! Dall’alto della sua esper ienza (e quanta 
esper ienza nella sua vita di Madre di Gesù!), Lei ci dona 
soprat tu t to la serenità: ecco, questo mi sembra, in  sintesi, i l 
suo regalo ogni volta che va via dalle nostre case. 
Noi ci sent iamo più  sereni, più  r i lassat i, più  disponibili  anche 
verso gli alt r i, i l  coniuge, i figli, i  genitor i, gli amici… 
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“Santa Maria, donna del primo passo, esperta come nessun 
altro del metodo preventivo, abile nel precedere tutti sulla 
battuta, rapidissima a giocare d’anticipo nelle partite della 
salvezza, gioca d’anticipo anche sul cuore di Dio. Sicché, 
quando busseremo alla porta del Cielo, e compariremo davanti 
all’Eterno, previeni la sua sentenza. “Alzati”  per l’ultima volta 
dal tuo trono di gloria, e vieni incontro a noi. Prendici per mano, 
e coprici col tuo manto. Con un lampo di misericordia negli 
occhi, anticipa il suo verdetto di grazia. E saremo sicuri del 
perdono”.. 

 
I l  vi aggi o d i  Mar i a  con t i nua  … 

 
dal  - al  a casa di  equipe 

28 – 04 Maggio – 
Giugno 

Paola e Antonio Aversa Presicce 4 

04 – 11 Giugno Anna e Aldo De Pascalis Ugento 1 

11 – 18 Giugno Giovanna e Pino Monsellato Presicce 1 

18 – 25 Giugno Coltu ra e Antonio Preite Taur isano 4 

25 – 02  Giugno – 
Luglio 

Donatella e Pompeo Apr ile Salve 1 

 
 
 
 
Mamma 
 
Accogliente 
 
Regina 
 
Immacolata 
 
Amabile 
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Cont i nu i amo a  r i por t a r e a l cune t r acce l asci a t e l ungo i l  
t r agi t t o d i  Mar i a  nel l e nost r e case, a t t r aver so l e 

pr egh i er e e i  sen t i men t i  r i mast i  su l l a  ca r t a .  

 
 

Fa che guar iscano tu t te le persone senza casa per colpa del 
terremoto.  

Ilar ia Ciardo 
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Ci stai per lasciare, Madonnina bella, hai por tato momenti di 
gioia e di preghiera, t i sent iremo vicina sempre e t i pregheremo 
tu t te le sere. 
Grazie Madonnina mia 

Francesco Fracasso. 
 

 
 

O Mar ia, non sono più  una bambina, non ho più  mia madre. 
Eppure sento che avrei tanto bisogno di lei. 
E’ così anche con Te, o Madre mia del cielo. Ti voglio bene, 
anche se non sempre te lo dimostro. 
Stacci sempre vicina. Il tuo aiu to ci è più  che mai necessar io: 
viviamo in un mondo in cu i le at t rat t ive del male sono 
prepotent i.  
Non allontanart i da noi se noi ci allontaniamo da Te. Vieni a 
cercarci se noi t i abbandoniamo. 
Conservaci, o Madre della grazia, un cuore puro, l impido e 
t rasparente. Dacci un raggio della tua fede perché Gesù  rest i 
al centro della nostra vita. 

Cr ist ina e Filippo – Andrano 1 
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08-04-2009 Presicce 3 
Ave o Mar ia! Mio dovere è dir t i grazie. 
Per la vita meravigliosa che mi hai donato e per la famiglia 
splendida in cu i vivo. 
La tua presenza nella nostra casa ci ha fat to sent ire più  
protet t i e sereni. 
Che questo stato si mantenga il più  a lungo possibile. Che 
tu t t i possano essere partecipi di queste sensazioni. Amen 

Antonella. 
 

 
 
 
O Mar ia, Madre di Dio e di tu t t i noi, aiu taci ad essere buoni 
genitor i e gu idare i nostr i figli nel cammino di fede con la 
preghiera e l ’esempio e darci forza e speranza per superare 
tu t to ciò che la vita ci r iserva. 

Anna Rita e Francesco 
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Vergine Mar ia, 
a Te leviamo le nostre preghiere, sicu r i della tua intercessione 
a Dio e del tuo aiu to benevolo di Madre. Ti affidiamo i nostr i 
car i, t ienili sot to la tua protezione, aiu tali nei momenti diffici l i , 
gu idali nell ’incertezza, consolali nella disperazione, e perdonali 
se, scoraggiat i, dubitano e si arrendono. Guarda soprat tu t to 
chi non sta bene, chi soffre senza potersi difendere, chi non 
t rova pace da anni e non ha più  la forza di andare avant i e 
r ischia di cedere da un momento all ’alt ro. 
Ti preghiamo, t i implor iamo di dar  loro la forza per combattere 
la malat t ia o, se propr io non si può evitar la, di accet tar la e 
cercare di vivere un po’ più  serenamente. 
Confidiamo nel Tuo Santo Aiu to. 

Paola e Gianni 
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GRAZIE Vergine Immacolata 
Per tu t to quello che ci dai. 
GRAZIE per la nostra bella famiglia. 
GRAZIE per i nostr i figli. 
GRAZIE per i nostr i genitor i. 
GRAZIE per i nostr i amici. 
GRAZIE per i nostr i familiar i. 
Ti r ingraziamo infin itamente con grande amore. 
Veglia sempre su  di noi. 
Famiglia Munitello e Morena – Ugento. 
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Cara Madonnina … 
GRAZIE per essere venuta qu i nella nostra casa! Tu  conosci i l  
t rambusto che c’è stato pr ima del tuo arr ivo … ma non si 
apprezzano le cose belle se pr ima non c’è stato un “piccolo” 
sacr ificio. Proteggi, con la tua forza di Madre, la mia famiglia 
…. Sappi che non smetterò MAI di r ingraziare te e tuo Figlio 
per le meraviglie che compi in  noi. Forse è t roppo poco, ma è 
sincero: GRAZIE DAL PROFONDO DEL CUORE. 
 

 
 

 
O Mar ia, Madre di tu t t i. Siamo orgogliosi di avert i avu ta nella 
nostra umile casa. Vogliamo pregart i di aiu tarci a segu ire 
sempre la strada che ci porta a Gesù , ed essere sempre 
disponibili verso il prossimo. Dacci la forza di superare i 
momenti diffici l i . Ti r ingraziamo per tu t to quello che ci hai 
dato. 

Salvatore e Cosimina 
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Mar ia Madre di Gesù aiu ta tu t t i i  bambini che soffrono e mia 
sorella che deve capire di studiare noi cerchiamo di fare tu t to 
quello che possiamo ma lei non lo vuole capire. Signore 
esaudisci le mie preghiere. Amen 

Lucia Ciardo. 
 
Cara Madonnina, aiu taci nei momenti di difficoltà, di dolore e 
sofferenza. Facci superare le situazioni più  bru t te con l’aiu to 
di tuo Figlio Gesù . 
Ti prometto, in  questa quaresima, di comportarmi bene in 
famiglia, a scuola e con gli amici.                         Enr ica. 
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Maria, Madre di tu t t i gli uomini, accogli la nostra preghiera di 
custodire sot to la tua protezione tu t ta la nostra famiglia. Sii 
sostegno per i più  deboli, confor to per chi soffre. Il lumina i l 
cuore di chi ha perso la via, affinchè possa r it rovare la luce 
della ver ità. 
Donaci la serenità del cuore e la gioia di voler t i sempre bene 
per poter   r icorrere a Te, Madre di Miser icordia, fiduciosi 

Mar ia, Lu igi e Feder ico. 
 

 
 

Madre nostra, t i affido la mia Famiglia e tu t te le famiglie 
dell ’END. Proteggi i nostr i figli, soprattu t to i giovani della 
nostra comunità. Aiu taci ad essere esempi reali dell ’Amore di 
Tuo Figlio per l ’umanità, in  modo che anche i più  piccoli 
vogliano imitarci ed arr ivare a Te. Facci vivere secondo il Tuo 
esempio di Madre Miser icordiosa. Amen 

Manuela 
 
26/ 03/ 2009 
Ti r ingraziamo o Vergine Immacolata per i giorni vissu t i in 
casa nostra. 
Grazie per la forza e la pazienza che ci dai. Sperando nel Tuo 
amore t i preghiamo sempre per noi e per tu t t i i  giovani e le 
famiglie che vai a t rovare. 
Grazie Vergine Immacolata. 

Famiglia Villanova Donato. 
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La vita in  due. 
Grazie Signore, perché ci hai dato l ’amore capace di cambiare 
le cose. 
Quando un uomo e una donna diventano uno nel matr imonio 
non appaiono più  come creature terrest i ma come l’immagine 
stessa di Dio. 
Così unit i non hanno paura di n iente. Con la concordia, 
l ’amore e la pace l’uomo e la donna sono padroni di tu t te le 
bellezze del mondo. 
Possono vivere t ranqu il l i , protet t i dal bene che si vogliono 
secondo quanto Dio ha stabil ito. 
Grazie Signore, per  l ’amore che ci hai regalato. 

Giovanna 
 
 

 
A Taur isano, negli u lt imi tempi, sta accadendo qualcosa di 
st raordinar io: una dolcissima ragazza, Mirella Solidoro, nostra 
compaesana, è diventata Serva di Dio. 

 
Siamo liet issimi di comunicare a chi legge che il Rev.do Padre 
Cr istoforo Aldo De Donno è il Postu latore Diocesano della sua 
causa di Canonizzazione. 
Vi facciamo partecipi della nostra felicità per questo evento 
grandioso che sta interessando la nostra comunità. 
Pregate per lei. 
 

Gianni e Daniela 
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O Madonnina, t i r ingrazio di avermi donato dei genitor i 
meravigliosi, che non mi fanno mancare nu lla e che mi 
vogliono tanto bene, ma t i r ingrazio infin itamente di aver fat to 
stare bene la mia mamma colpita da una bru t ta malat t ia. Fai 
in  modo che tu t t i quei bambini or fani t rovino una famiglia 
come la mia.                               Vito 16/ 03/ 2009 – Presicce 2 
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Uno sguar do ol t r e l ’Eur opa . 
L’Equ i pe Bi cumbi  1  - Rwanda 

 

 
 

Bicumbi è una località di Kigali nel Rwanda, e qu i, nel 2005, 
padre Thomas ha fondato l ’equ ipe di Bicumbi 1. At tualmente 
l ’equ ipe  è composta da 8 coppie con ben 39 figli. 
 

 
Nella foto è r it rat to anche Mar io Cinell i, dell ’equ ipe di 
Acquar ica 1, in  una delle sue tante missioni in  Rwanda, dove 
spesso e volent ier i par tecipa alle r iunioni delle equ ipes del 
posto.  TANTI  AUGURI  AI  NOSTRI  FRATELLI  DEL RWANDA. 
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